
        
 

PERCORSI DI PACE PER MEDIATORI MUSEALI JUNIOR 
INCONTRO TRA GIOVANI E ADULTI 

Report percorso formativo, 2017 
 

LA FORMAZIONE 
L'obiettivo del percorso è stato l'approfondimento di temi di Pace e Nonviolenza, valorizzando materiali e potenzialità 
del Museo-laboratorio di Pace (MLP) e la rete di agenzie coinvolte nel Coordinamento Pace e Solidarietà di Collegno. 
Si è inteso creare un luogo di studio e confronto sui Personaggi di Pace che sono riconosciuti come portatori di 
testimonianza e idee di Pace in modo da stimolare nella propria vita privata e pubblica azioni di pace e nonviolenza. 
In questa annualità inoltre si è rivolta particolare attenzione alla tematica del conflitto come risorsa, andando ad 
affrontare il tema su diverse scale: dalla vita quotidiana ai recenti episodi di conflitto in Europa. 
 
I PARTECIPANTI 
Hanno aderito all’iniziativa 11 giovani (7m, 4f), alcuni della Città di Collegno, altri per interesse diretto del tema, e 2 
Servizi Civili Nazionale per il progetto “Cittadino pro-pace”. La partecipazione è stata altalenante, per cui nessun 
partecipante ha avuto la possibilità di essere presente all’intero percorso, alcuni per questioni di lavoro o impegni di 
studio hanno rinunciato ad uno o più incontri. Dal gruppo costituito sono emerse personalità molto interessanti e alcune 
fuori dai circuiti soliti progettuali. 
 
ALCUNE OSSERVAZIONI 
Emerge in fase di valutazione finale con i giovani che i momenti formativi intramezzati o conclusi con un momento 
conviviale hanno funzionato meglio di altri, oltre per le tematiche discusse anche per il piacere di so-stare con il gruppo. 
Le alte opportunità offerte di partecipare ad una formazione con il Centro Studi Sereno Regis e al dialogo con Miguel 
Benasayag hanno rappresentato un’occasione che alcuni hanno riutilizzato anche in altri contesti formativi (Scuola e 
Università). In conclusione al percorso di formazione i partecipanti hanno predisposto delle tesine “dinamiche”, 
elaborate sia come materiale da integrare all’archivio del MLP e presentate come attività di animazione in occasione 
della formazione per il gruppo in partenza per il meeting di EuroLys. 
 

IL PROGRAMMA REALIZZATO 
Presentazione del percorso di formazione 
> Conoscenza del gruppo e saluti dell’Assessore Cavallone 
> Patto formativo 
> Risultati attesi 

Venerdì 
21 aprile 
h 18-19 

La visita itinerante del Museo-laboratorio di Pace 
> Percorso a partire dallo Spazio Pace con ascolto di una testimonianza e realizzazione 
dell’origami 
> Attraversamento dei Viali e presentazione dei Personaggi di Pace 
> Visita al MLP con avvio lavoro sui cinque punti della teoria di Galtung 
> Pranzo condiviso e attività presso Casa Wiwa 

Sabato 
29 aprile 
h 9-14:30 

Centro Studi Sereno Regis 
> Incontro nella biblioteca del Centro studi Sereno Regis 
> Introduzione al lavoro connesso all’animazione e alla promozione del MLP 
> Una visione sul conflitto, trasformare con creatività i conflitti di oggi 

Mercoledì 
3 maggio 
h 17-20 

Festa dell’Europa al Centro Regina 
“Indovina chi viene a cena? Suonare Europa” 
Incontro-confronto tra culture e storie d’Europa 

Martedì 
9 maggio 

h 18:30-21 
Festa dell’Europa al Centro Informagiovani 
“L’Europa dov’è?” 
Partire, viaggiare, vivere l’Europa: fa paura? 

Mercoledì 
10 maggio 

h 18:30-20:30 
La teoria di Galtung 
> Ripresa del lavoro sui cinque punti della teoria di Galtung: approfondimento conflitto 
come risorsa 

Venerdì 
19 maggio 

h 17-20 
Miguel Benasayag 
Dialogo con il filosofo e psicanalista franco-argentino sul tema dei Legami Sociali, dalle 
banlieue parigine a noi 

Domenica 
28 maggio 

h 10-13 
Restituzione cittadina Mercoledì 

28 giugno 
h 18-20 

Benefit 
Soggiorno al Colle del Lys per il meeting EuroLys 1-2 luglio 

 
 



ALCUNE ISTANTANEE 

La testimonianza di Pace di Kazue Al Centro Studi Sereno Regis 
 

I viali di Pace durante la visita itinerante  

 
Pensieri a confronto al Museo-laboratorio di Pace Incontro-confronto tra culture e storie d’Europa 

Restituzione cittadina rivolta ai giovani e adulti

L’incursione presso la bottega equo-solidale Casa Wiwa  


